
COVID-19: PUBBLICATO IN GAZZETTA UFFICIALE IL 

DPCM DEL 24 OTTOBRE 2020 

DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 24 ottobre 2020 

Ulteriori disposizioni attuative del decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 25 maggio 2020, n. 35, recante «Misure urgenti per fronteggiare l'emergenza 
epidemiologica da COVID-19», e del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 luglio 2020, n. 74, recante «Ulteriori misure urgenti per fronteggiare 
l'emergenza epidemiologica da COVID-19». (20A05861) (GU Serie Generale n.265 del 25-10-2020). 
  

Nel rimandare alla lettura integrale del Decreto, siamo ad evidenziare, di seguito, le principali 
disposizioni di interesse per lo sport, contenute nel provvedimento: 

Art. 1 
... 

9. Allo scopo di contrastare e contenere il diffondersi del virus COVID-19 sull'intero territorio nazionale 
si applicano le seguenti misure: 

a) i soggetti con infezione respiratoria caratterizzata da febbre (maggiore di 37,5°(gradi)) devono 
rimanere presso il proprio domicilio, contattando il proprio medico curante; 

b) l'accesso del pubblico ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici è condizionato al rigoroso rispetto del 
divieto di assembramento di cui all’articolo 1, comma 8, primo periodo, del decreto- legge 16 maggio 
2020, n. 33, nonché della distanza di sicurezza interpersonale di almeno un metro; è consentito 
l'accesso dei minori, anche assieme ai familiari o altre persone abitualmente conviventi o deputate alla 
loro cura, ad aree gioco all'interno di parchi, ville e giardini pubblici, per svolgere attività ludica o 
ricreativa all'aperto nel rispetto delle linee guida del Dipartimento per le politiche della famiglia di cui 
all'allegato 8; 

c) sono sospese le attività dei parchi tematici e di divertimento; è consentito l'accesso di bambini e 
ragazzi a luoghi destinati allo svolgimento di attività ludiche, ricreative ed educative, anche non formali, 
al chiuso o all'aria aperta, con l'ausilio di operatori cui affidarli in custodia e con obbligo di adottare 
appositi protocolli di sicurezza predisposti in conformità alle linee guida del Dipartimento per le politiche 
della famiglia di cui all'allegato 8; 

d) è consentito svolgere attività sportiva o attività motoria all'aperto, anche presso aree attrezzate 
e parchi pubblici, ove accessibili, purché comunque nel rispetto della distanza di sicurezza 
interpersonale di almeno due metri per l'attività sportiva e di almeno un metro per ogni altra attività 
salvo che non sia necessaria la presenza di un accompagnatore per i minori o le persone non 
completamente autosufficienti; 

e) sono sospesi gli eventi e le competizioni sportive degli sport individuali e di squadra, svolti in 
ogni luogo, sia pubblico sia privato; restano consentiti soltanto gli eventi e le competizioni sportive, 
riconosciuti di interesse nazionale, nei settori professionistici e dilettantistici, dal Comitato olimpico 
nazionale italiano (CONI), dal Comitato italiano paralimpico (CIP) e dalle rispettive federazioni sportive 
nazionali, discipline sportive associate, enti di promozione sportiva, ovvero organizzati da organismi 
sportivi internazionali, all'interno di impianti sportivi utilizzati a porte chiuse ovvero all'aperto senza la 
presenza di pubblico, nel rispetto dei protocolli emanati dalle rispettive Federazioni sportive nazionali, 
discipline sportive associate ed enti di promozione sportiva; le sessioni di allenamento degli atleti, 
professionisti e non professionisti, degli sport individuali e di squadra partecipanti alle competizioni di 
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cui alla presente lettera sono consentite a porte chiuse, nel rispetto dei protocolli emanati dalle 
rispettive federazioni sportive nazionali, discipline sportive associate ed enti di promozione sportiva; 

f) sono sospese le attività di palestre, piscine, centri natatori, centri benessere, centri termali, fatta 
eccezione per quelli con presidio sanitario obbligatorio o che effettuino l’erogazione delle prestazioni 
rientranti nei livelli essenziali di assistenza, nonché centri culturali, centri sociali e centri ricreativi; ferma 
restando la sospensione delle attività di piscine e palestre, l'attività sportiva di base e l'attività 
motoria in genere svolte all’aperto presso centri e circoli sportivi, pubblici e privati, sono 
consentite nel rispetto delle norme di distanziamento sociale e senza alcun assembramento, in 
conformità con le linee guida emanate dall'Ufficio per lo sport, sentita la Federazione medico sportiva 
italiana (FMSI), fatti salvi gli ulteriori indirizzi operativi emanati dalle Regioni e dalle Province autonome, 
ai sensi dell'articolo 1, comma 14, del decreto-legge n. 33 del 2020; sono consentite le attività dei centri 
di riabilitazione, nonché quelle dei centri di addestramento e delle strutture dedicate esclusivamente al 
mantenimento dell’efficienza operativa in uso al Comparto Difesa, Sicurezza e Soccorso pubblico, che 
si svolgono nel rispetto dei protocolli e delle linee guida vigenti; 

g) fatto salvo quanto previsto alla lettera e) in ordine agli eventi e alle competizioni sportive di interesse 
nazionale, lo svolgimento degli sport di contatto, come individuati con provvedimento del Ministro 
per le politiche giovanili e lo sport, è sospeso; sono altresì sospese l’attività sportiva dilettantistica 
di base, le scuole e l’attività formativa di avviamento relative agli sport di contatto nonché tutte 
le gare, le competizioni e le attività connesse agli sport di contatto, anche se aventi carattere 
ludico-amatoriale; 

h) al fine di consentire il regolare svolgimento delle competizioni sportive di cui alla lettera e), che 
prevedono la partecipazione di atleti, tecnici, giudici e commissari di gara, e accompagnatori 
provenienti da Paesi per i quali l'ingresso in Italia è vietato o per i quali è prevista la quarantena, questi 
ultimi, prima dell'ingresso in Italia, devono avere effettuato un test molecolare o antigenico per verificare 
lo stato di salute, il cui esito deve essere indicato nella dichiarazione di cui all'articolo 5, comma 1, e 
verificato dal vettore ai sensi dell'articolo 7. Tale test non deve essere antecedente a 72 ore dall'arrivo 
in Italia e i soggetti interessati, per essere autorizzati all'ingresso in Italia, devono essere in possesso 
dell'esito che ne certifichi la negatività e riporti i dati anagrafici della persona sottoposta al test per gli 
eventuali controlli. In caso di esito negativo del tampone i soggetti interessati sono autorizzati a 
prendere parte alla competizione sportiva internazionale sul territorio italiano, in conformità con lo 
specifico protocollo adottato dall'ente sportivo organizzatore dell'evento; 

 


